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documenti dei secoli X V I  e X V I I (1). F ra  le rovine di quest’ultimo si ammira 

una bella cisterna.

E  collochiamo in fine:
Il convento di S. T rin ità a F lam nrjanà , presso L akònja , con porta della 

chiesa datata  del 1623 e 1731.
11 m onastero di S. Giovanni Teologo, di cui abbiamo già ricordata la ce­

lebre croce in m etallo (2).

FIO. 92 —  * O DH IG HJÍTRJA  — LA TO R RE DEL CONVENTO. (844).

N el convento distrutto della M adonna 
di qualche menzione soltanto la ch iesa(8).

N è speciale interesse m eritano le celle 

pella della M adonna K a liv ia n ì(9).
(*) 2 .  A .  S A N & O Y A I A H I ,  K g t j n x à  o v / ip ó X a ia  c i t . ,

32, 33, 104, 106, 116, 237, 240, 248, 365.
(J) Cfr. voi. II, pag. 378 e fig. 416. ypacf
(3) R. P o c o c k e ,  A  d e s c r i p t i o n  c i t .

(*) Cfr. F. C o rn k liu s , Creta cit., I, 222: ove tu t­
tavia il convento si dice intitolato alla Madonna.

Castellania di Priotissa. —
Passando sotto silenzio la chie­

suola di S. M aria di Mátala, 
tem poraneam ente abitata da un 
m onaco(3), vanno ricordati i due 
m onasteri diruti di Falàndra e 
della Kardhiòtisa  e quello tu t­
tora in vita della Kalivianì.

Il convento di S. G iorgio di 
Falàndra, sorto presso alle ro­

vine della città  di Phaistos, è 
ram m entato già all’ epoca ve­
neta (4). Il recinto suo è presso 
a poco quadrato, con una specie 
di atrio  rettangolare, dove a- 
privasi un bel portone: la chiesa 

sorge nel mezzo Il pozzo da­
vanti al convento è datato  1742; 

m entre altra epigrafe del 1700 
leggesi fuori p o sto (6).

Kardhiòtisa sopra Vòri(7), è degna

che circondano in quadro la cap-

(5) Cfr. voi. II, fig. 406.
(6) Cfr. X  A. SA N & O YA IA H 2, Xoioitavixaì im ­
mi cit., 128.
(7) Cfr. ibidem, 147.
(8) Cfr. voi. II, fig. 348.
(9) Cfr. ibidem, fig. 388.


